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I primi dati statistici sul Ponte dell’Immacolata
indicano che 16 milioni di Italiani hanno deciso di
restare sul nostro territorio, confermando un tutto
esaurito dalle Alpi alle coste della Sicilia, con un
fatturato di circa 16 miliardi di euro. In particolare,
sono 3,6 milioni gli italiani che hanno approfittato del
ponte dell’Immacolata per passare qualche giorno in
montagna sulla neve. 

Si tratta di una ottima premessa non solo per le piste
da sci, ma per l`intero indotto delle vacanze in
montagna, dall’attività dei rifugi alle malghe fino agli
agriturismi. L’economia che ruota intorno al turismo
invernale ha un valore stimato tra i 10 e i 12 miliardi
di euro all’anno tra diretto, indotto e filiera e dal
lavoro di fine anno dipende buona parte della
sopravvivenza delle strutture agricole con le attività
di allevamento e coltivazione.

Le previsioni  per le feste di fine anno sono davvero
rosee, poiché le prenotazioni nelle città d’arte, in
montagna e nelle aree termali indicano percentuali di
prenotazioni da capogiro, con un quasi tutto
esaurito, sicuramente con dati che sono ante 2019.

Destinazione Italia sembra dettata da una rinnovata
spinta ad una vacanza di prossimità, con la riscoperta
dei piccoli borghi e dei centri minori nelle campagne
italiane che vengono apprezzati sempre di più da
molti degli italiani che saranno in viaggio durante le
feste di fine anno.
Il 2024 appare, quindi, offrire scorci di serenità per
tutto il comparto turistico e per i  flussi  non solo
incoming ma anche outgoing, che si prevedono
consistenti.

Il ruolo di tutti noi operatori, a vario titolo, del
comparto turistico sarà quello di non deludere le
aspettative, ma di superarle.

Sinceri auguri di Buon feste e sereno Anno Nuovo

MERRY CHRISTMAS
AND HAPPY 
NEW YEAR!!

E D I T O R I A L E



Di questo si conserva solo l’abside con l’affresco
dell’apparizione a fianco dell’altare maggiore
attuale. L’affresco è del 1550 circa. Il santuario fu
visitato da San Carlo Borromeo nel 1581. Divenuto
troppo piccolo per l’affluenza dei pellegrini, nel
1750 fu demolito per far posto a quello attuale. Fu
costruito su disegno dell’architetto Gaspare Turbini
e inaugurato nel 1776.

SANTUARIO MADONNA DELLA
NEVE AD ADRO

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Il Santuario è sorto in seguito all’apparizione della
Madonna in questo luogo a un pastorello
sordomuto l’ 8 luglio 1519. Il messaggio della
Madonna conteneva un richiamo ad una vita
cristiana un po’... più cristiana, e la costruzione di
un santuario. Il miracolo del sordomuto che ha
cominciato a udire e a parlare ha fatto sorgere in
tempo di record il santuarietto (1521). 
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La sua vita ha incominciato a rifiorire non appena
ebbe un’appropriata assistenza con lo stabilirsi dei
Carmelitani di Santa Teresa, che costruirono il
convento qui accanto con il loro seminario. La festa
principale del Santuario si celebra il 5 agosto: se
per i paesi vicini la partecipazione è come un
dovere a cui nessuno si sottrae, al Santuario, quel
giorno, s’incontra gente venuta da paesi anche
molto lontani. Già alle 6 del mattino il Santuario è
gremitissimo. E cosi si mantiene per tutta la
giornata.Un rito a cui tutti tengono è lo scendere in
cripta “a vedere la Madonna”. All’esterno del
Santuario una fila interminabile di bancarelle
reclamizzano i prodotti più svariati, costituendo il 

paradiso dei ragazzi, e non soltanto di loro. 
Nei primissimi tempi, subito dopo l’apparizione,
non si chiamava “Madonna della Neve”, ma era
detta «Madonna della Cava», dal luogo in cui la
Madonna era apparsa al pastorello, e la festa si
celebrava l’8 luglio, il giorno anniversario
dell’apparizione. In seguito, però, l’autorità
ecclesiastica trasferì il giorno della Festa dall’8
luglio al 5 agosto, giorno in cui si ricorda la
dedicazione di Santa Maria Maggiore in Roma,
detta anche “S. Maria ad Nives”, costruita dal Papa
Liberio dopo il miracolo della neve (avvenuto a
Roma). Fu così che anche questo Santuario prese il
nome di «Madonna della Neve»
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D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O



Con il diffondersi del turismo religioso, Brevitours
diventa uno dei tour-operator leader nell’Italia del
Nord, evidenziando una crescita che vede l’agenzia
svolgere una funzione assai attiva: attraverso il
CIPP, Centro Italiano Promozione Pellegrinaggi,
contribuisce a promuovere una mirata
impostazione organizzativa e pastorale all’insegna
del motto “il pellegrino non è un viaggiatore di
serie B”.
A tale scopo si moltiplicano le iniziative di
formazione del personale, per garantire una
corretta preparazione tecnica e soddisfare così le
istanze di pellegrini provenienti dal Nord dell’Italia, 

Nel frattempo, nel 1979 nasceva a Brescia su
richiesta della Diocesi l‘organizzazione
“Brevitours”, con il mandato di mettere ordine e
organizzare in modo strutturato l’attività viaggi e
pellegrinaggi, già presente attraverso le spontanee
esperienze di associazioni, movimenti e gruppi.
In pochi anni Brevitours si conquistò prima la
fiducia delle realtà diocesane, contribuendo così a
superare la frammentazione delle iniziative nel
settore, poi degli Uffici per la pastorale dei
pellegrinaggi e del turismo di altre diocesi, che
guardano con crescente interesse all’esperienza
bresciana.
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L’ente aiuta la scelta strategica di specializzazione
nell’organizzazione verso le mete dei pellegrinaggi
in Europa (Lourdes, Fatima, Czestochowa,
Mariazzel...), nel puntare su una presenza stabile
anche nei periodi di maggior tensione interna in
Terra Santa; nel guardare al Medio Oriente, terra
ricca di testimonianze e vestigia della nascita e del
consolidarsi della fede cristiana.
Il coraggio di presentare programmi inediti –
cercando qualificati corrispondenti locali, in grado
di garantire la certezza dei contratti – che
riguardano Egitto, Giordania, Siria, Libano, fanno 

portatori di una domanda di qualità in tutta la
gamma dei servizi che contribuiscono a definire la
tipologia di un’esperienza di viaggio. 
Accanto al lavoro rivolto agli accompagnatori ed
animatori, ecco le iniziative volte ad incanalare i
qualificati contributi degli assistenti spirituali verso
obiettivi condivisi e comuni a tutti. Si riesce così a
garantire un coordinato, programmato, stabile
svolgimento dei diversi pellegrinaggi.
Il marchio “Brevitours” diventa garanzia di una
sicura qualità dei servizi di trasporto, di prestazioni
alberghiere, di visite guidate, di supporto spirituale.
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della “Mezzaluna Fertile” uno dei fiori all’occhiello
della programmazione Brevitours.
Proprio la promozione di nuovi itinerari,
accompagnata dal consolidamento delle mete
classiche realizzato attraverso l’organizzazione
sempre più autonoma di tutto il pacchetto viaggio,
diviene il distintivo Brevitours:
affidabilità di proposte e ricerca di nuovi sbocchi
per un turista religioso assetato di conoscere
sempre nuove aree del mondo PELLEGRINAGGI
PAOLINI. Nasce “Brevitours” collegate alle sue
radici di cultura e di fede.

Il riconoscimento, da parte di strutture tanto
nazionali quanto internazionali, apre a Brevitours i
canali per rappresentare in un crescente numero i
pellegrinaggi di varie diocesi (Cremona, Mantova,
Verona, Belluno ed altre), e in occasioni particolari,
quali la Giornata Mondiale della Gioventù e della
Famiglia, un prezioso collegamento tra Chiesa
locale ed universale, il che costituisce un’altra
caratteristica fondamentale e decisiva per le
attività Brevitours. 
Il dinamismo dell’agenzia si apre alla promozione di
convegni di studio ed iniziative editoriali, che 
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contribuiscono a sempre meglio definire il
senso del Pellegrinaggio e del turismo
religioso nel nostro tempo, sia per quanto
attiene la qualificazione spirituale, sia in
riferimento alle modalità di organizzazione di
un turismo sempre più di massa, che si muove
inoltre su un ampio ventaglio di opzioni di
vasto raggio.

Nella seconda metà degli anni ’80 si può
dunque considerare terminata la fase
“pionieristica”. Gli anni che seguiranno
saranno quindi da considerarsi quelli della
massima espansione sia a livello di prodotto,
di personale e di fatturato, termine questo
forse mai gradito in questo ambito che ha
sempre privilegiato il senso religioso della
missione e dello sviluppo nell’ambito dei
rapporti e dei valori umani.

All’inizio degli anni ’80 inoltre si “affaccia” nel
panorama internazionale una figura
ecclesiastica che modificherà in modo totale il
concetto di pellegrino nel mondo grazie anche
ai suoi innumerevoli viaggi pastorali: Giovanni
Paolo II. Il nuovo Papa porterà infatti nuove
motivazioni agli sviluppi del mondo turistico
religioso proponendosi quasi come, mi si
conceda il termine, “testimonial” privilegiato e
privilegiante nuove destinazioni e nuove
realtà che grazie alle sue frequenti visite, si
aprono al mondo offrendo e riscoprendo
antiche e nuove mete di pellegrinaggio o
viaggio religioso. 

Ivet sarà quindi favorita in un moto di
espansione che la porterà ad aprire nuove
realtà agenziali di proprietà o in
collaborazione, sia in Italia che all’estero,
offrendo quindi una estrema
capillarizzazione nel “network” distributivo
del prodotto turistico religioso sul territorio 
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nazionale e creando all’estero un sistema di
agenzie corrispondenti che saranno in grado nel
corso degli anni di offrire un ventaglio di proposte
turistico/religiose di assoluta importanza e qualità
ed in più permeate da quello spirito Paolino di cui
tanto si è parlato precedentemente.
Verranno fatti importanti investimenti nell’ambito
aeronautico con l’acquisto delle compagnie aeree

 TEA e TAS che permetterà di realizzare ancora
una volta la prima operazione di “integrazione
verticale” nella storia del tour operating italiano e
proponendo quindi al mercato turistico nuove
opportunità di prodotto/destinazione
facilmente e comodamente raggiungibili da
operazioni charter realizzate con il vettore aereo
di proprietà.
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L'ALBERGO
DIFFUSO

D I  F U L V I O  B A D E T T I  -
F B A D E T T I @ F A S T W E B N E T . I T



L’hotel del futuro è quello che sa creare esperienze
per i propri ospiti e quale migliore modello se non
l'Albergo Diffuso?

Un Albergo Diffuso è in estrema sintesi un modello
di ospitalità nata per offrire agli ospiti una
esperienza di vita di un centro storico o di un borgo
con tutte le comodità dei servizi alberghieri quali
accoglienza, assistenza, ristorazione, SPA
alloggiando in camere e dimore storiche che
distano non oltre 250 metri dal cuore dell’Albergo
Diffuso.
L’albergo Diffuso non crea un impatto ambientale
in quanto si limita a recuperare e ristrutturare
quanto esiste già armonizzandolo nel borgo pre
esistente ed offrire uno stile di vita spesso
indipendente dal clima destagionalizzando la
destinazione per evitare anche lo spopolamento
dei borghi.

La domanda cui l’Albergo Diffuso si rivolge, che
chiede di vivere una esperienza locale, spinge ad
organizzare ed offrire proposte locali, e questo
induce al rilancio o alla riscoperta di prodotti
gastronomici, vecchie ricette, tradizioni, oggetti di
uso quotidiano, artigianato, eventi e iniziative del
territorio… assieme alle risorse storiche, culturali e
ambientali.

Sono diverse le ricadute positive che la presenza di
un Albergo Diffuso comporta per un borgo.
L’Albergo Diffuso utilizza case disabitate, pertanto
stimola la rigenerazione del borgo portando turisti
che con la loro presenza vivacizzano le strade e i
luoghi, e in più stimolano i residenti a vedere le
cose di tutti i giorni con occhi nuovi, diventando
maggiormente consapevoli del loro valore e
valorizzandole.
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IL BORGO IDEALE
Deve essere situato in un contesto storico-
ambientale
Deve avere un numero di abitanti da garantire
agli ospiti di vivere lo stile del luogo
Deve avere una buona accessibilità
Conosciuto per produzioni di prodotti locali
che generano interesse e notorietà
Deve offrire ai clienti:

-uno stile di vita piacevole
-attività per il tempo libero
-momenti di animazione: feste, sagre, mercatini….
-passeggiate ed itinerari nella natura
-tradizioni culturali e gastronomiche
-servizi di base commerciali, culturali per residenti
e turisti
-relax, riposo, evasione

I punti di forza di un Albergo Diffuso, sono
principalmente:

Il rispetto dell’ambiente
Il rispetto dell’ambiente culturale
La capacità di soddisfare una clientela che ha il
gusto del viaggiare
L’autenticità del luogo dove poter vivere
l’esperienza di un soggiorno in dimore o
camere con aspetti strutturali quali muri, travi,
infissi arredi ed impianti diversi da quelli
progettati per i turistici classici.
I servizi comunque garantiscono tutti i servizi
alberghieri aumentando il coinvolgimento
degli ospiti avviando un processo di
fidelizzazione sviluppando il passaparola.
La gestione ha l’obiettivo di offrire una
esperienza legata al territorio anche nei tempi
e nei ritmi del servizio, oltre che nei servizi dei
prodotti offerti.
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Risiedere in questo antico borgo significa entrare
in un tunnel di sapori, odori, esperienze di vita
quotidiana trovandosi ad affrontare un soggiorno
da residenti e non da turisti.
Numerose le attività sportive da praticare quali la
pesca sportiva, rafting, tennis, numerose
passeggiate naturalistiche alla portata di tutti,
cicloturismo con percorsi facili come impegnativi
che prevedono una certa competenza e
permettono di misurare i propri limiti.

SCHEGGINO E LA SUA FIABA – LA SCOPERTA
DEL TARTUFO 

“il castello appariva disabitato, ma era abitato da
una famiglia di Orchi. In realtà non erano proprio
degli Orchi, ma una normale famiglia tramutata in
spaventosi animali da un mago malvagio che aveva
deciso di rinchiuderla in quel sinistro castello.

La regola magica del soggiorno è quella di “tornare
diverso da quando sei partito” vivendo
un’esperienza alla scoperta dei paesaggi e borghi
più nascosti, una esperienza lenta che permette di
allontanarsi dagli itinerari più gettonati
intercettando forme di cultura come
l’enogastronomia, l’artigianato o lo stesso
paesaggio.
Ho la fortuna di dirigere un albergo diffuso in
Umbria realizzato nell’antico borgo medioevale di
Scheggino risalente al 1.200, in Valnerina a pochi
chilometri di distanza dalla Cascata delle Marmore
ed a pochi chilometri dalla piccola città longobarda
di Spoleto, La Torre del Nera.
Siamo situati tra Arte, Cultura, Storia, Folclore,
Sport, Avventura e Natura tutti ingredienti tipici di
un Albergo Diffuso.

Il borgo conserva una tradizione enogastronomica
di elevato livello: tartufi, funghi, trote, asparagi,
formaggi, vino olio e salumi di alta qualità. 



La dolorosa ventura degli sfortunati era da
imputarsi ad una loro disobbedienza in
quanto dediti ad arti malefiche sfidando lo
stregone che li aveva puniti per la loro
presunzione. Però uno gnomo impietosito
dalle condizioni di questi poveracci decise di
scarcerali spezzando l’incantesimo. La prima
mosso dello gnomo fu quella di inviare al
castello un aquila la quale disse “se volete
riavere le vostre sembianze umane, uno di
voi dovrà seguirmi fino al monte della
Speranza dove ci aspetta il saggio gnomo”
Colui che fu scelto si aggrappò alle zampe
dell’aquila e giunse al monte della Speranza.
Lo gnomo disse all’Orco che se voleva
recuperare la sua libertà e quella dei parenti
avrebbe dovuto trovare un misterioso
oggetto nero nel bosco della Valcasana e
farlo mangiare a tutta la famiglia. L’Orco si
mise in cammino attraversò paludi ed
impervi sentieri finche vide una trota
compiere balzi intorno a lui indicandogli
dove trovare l’oggetto nero. Cercò fra le
radici degli alberi ed in una zolla di terrà
trovò un oggetto nero. Aveva scoperto il
Tartufo Nero”

Invece la storia riporta fatti di cronaca
dell’epoca (1522) quando gli uomini erano
impegnati nei campi per la mietitura, una
grande armata guidata da Picozzo
Brancaleoni assalì il castello di Scheggino,
ma rimase sorpreso dal coraggio delle
donne e dei bambini che accorsero a
difendere Scheggino resistendo fino al
ritorno degli uomini. Questo fatto entrò la
prima volta nella storia nel 1962 istituendo
il 23 Luglio la FESTA DELLA DONNA.
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Andiamo in questo articolo a proseguire con
l’argomento introdotto nel precedente numero,
ovvero il copywriting.

COPYWRITING E CONTENT MARKETING

Il copywriting e il content marketing sono due
approcci diversi ma complementari alla scrittura
per il marketing. Mentre il copywriting si concentra
sulla scrittura di testi persuasivi che spingono il
lettore a compiere un'azione specifica, il content
marketing si concentra sulla creazione di contenuti
informativi e di valore per il pubblico di riferimento.

Il content marketing è un approccio più ampio e a
lungo termine rispetto al copywriting. L'obiettivo
del content marketing è di creare una relazione
duratura con il pubblico di riferimento fornendo
loro contenuti di alta qualità e di valore, che li
aiutino a risolvere problemi o soddisfare bisogni
specifici. Questo approccio è particolarmente utile
per attirare nuovi clienti, creare fiducia e
aumentare l'autorità del brand. 
Il copywriting, d'altra parte, è più focalizzato
sull'azione immediata. 

L'obiettivo è spingere il lettore a compiere
un'azione specifica, come l'acquisto di un prodotto
o servizio, attraverso l'utilizzo di tecniche di
persuasione efficaci. Il copywriting è
particolarmente utile per le campagne
pubblicitarie, le landing page, le email marketing e
gli annunci promozionali.

IL COPYWRITER

Un buon copywriter deve possedere una serie di
competenze e abilità per poter scrivere testi
efficaci e persuasivi:

Creatività: il copywriter deve essere in grado
di generare idee originali e innovative per
creare un testo persuasivo e attirare
l'attenzione del lettore.
Conoscenza del mercato e del pubblico di
riferimento: il copywriter deve conoscere bene
il mercato in cui si muove il cliente e il pubblico
di riferimento a cui il testo è destinato. Solo in
questo modo può creare un testo efficace e in
grado di rispondere alle esigenze dei lettori.
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Abilità di scrittura: il copywriter deve avere
una forte abilità di scrittura per poter creare
testi accattivanti, persuasivi e ben strutturati.

Conoscenza delle tecniche di marketing: il
copywriter deve conoscere le tecniche di
marketing utilizzate per attirare l'attenzione
del pubblico e convertire i lettori in clienti.

Capacità di analisi e ricerca: il copywriter deve
essere in grado di analizzare il mercato e i dati
di riferimento per creare un testo efficace e in
grado di rispondere alle esigenze del cliente.

Creatività nell'utilizzo delle parole: il
copywriter deve essere in grado di utilizzare le
parole in modo efficace e creativo per
suscitare emozioni e persuadere il lettore.

Capacità di lavorare in team: il copywriter
spesso lavora con altri professionisti come
designer, esperti di marketing, e sviluppatori
web. È importante che sia in grado di
collaborare efficacemente con gli altri membri
del team per raggiungere gli obiettivi
prefissati.
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SCRITTURA PERSUASIVA E TARGET

Il copywriting si basa sulla scrittura
persuasiva, ovvero la capacità di scrivere
testi che spingono il lettore a compiere
un'azione specifica, come acquistare un
prodotto, iscriversi a una newsletter o
registrarsi a un evento. La scrittura
persuasiva richiede una combinazione di
tecniche di marketing, psicologia e
copywriting, al fine di creare un testo
efficace e persuasivo.

Per scrivere un testo persuasivo, è
importante conoscere il pubblico di
riferimento (target), comprendere i loro
bisogni e desideri, e utilizzare tecniche di
persuasione efficaci. Queste tecniche
includono l'utilizzo di parole chiave, l'uso di
storie e testimonianze, la creazione di un
senso di urgenza, la presentazione di
vantaggi e benefici, e molto altro ancora.

La scrittura persuasiva è particolarmente
importante per la pubblicità, le landing
page, le email marketing e gli annunci
promozionali, in cui l'obiettivo è spingere il
lettore a compiere un'azione specifica. Un
testo persuasivo può fare la differenza tra
un visitatore che esce dalla pagina senza
fare nulla e un visitatore che compie
l'azione desiderata.

Per diventare un buon copywriter, è
importante acquisire competenze di
scrittura persuasiva. Ciò richiede studio,
pratica e familiarità con le tecniche di
marketing e di copywriting. Anche la
conoscenza del pubblico di riferimento e del
prodotto o servizio da promuovere sono
fondamentali per scrivere un testo
persuasivo e di successo.
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TONE OF VOICE

Il tono di voce è la personalità del brand che si
riflette nella scrittura. È la combinazione di parole,
espressioni, toni, ritmo e stile utilizzati nel testo
che crea una determinata impressione nel lettore. Il
tono di voce deve essere appropriato per il
pubblico di riferimento e coerente con l'immagine
del brand.

Per esempio, se il brand è un'azienda di moda per
giovani donne, il tono di voce dovrebbe essere
fresco, giovanile e accattivante. Se invece il brand è
un'azienda di consulenza finanziaria per aziende, il
tono di voce dovrebbe essere più formale,
professionale e rassicurante.

L'utilizzo di un tono di voce appropriato è
importante perché aiuta a creare una relazione più 

forte con il pubblico di riferimento e a suscitare
una reazione emotiva nei lettori. Un tono di voce
inappropriato può infatti alienare il pubblico di
riferimento e portare a una mancanza di
connessione emotiva.

Inoltre, un tono di voce coerente e distintivo può
aiutare a differenziare il brand dalla concorrenza.
Un'azienda che ha un tono di voce unico e
riconoscibile può distinguersi dai suoi concorrenti
e creare un'immagine di marca più forte e
memorabile.

Per scegliere il tono di voce giusto, è importante
conoscere il pubblico di riferimento e l'immagine
del brand, e utilizzare un linguaggio che si adatti
alla situazione. In generale, il tono di voce
dovrebbe essere autentico, coerente e appropriato
per il pubblico di riferimento.

2 0  |  U E T  N E W S  



TECNOLOGIA NEL COPYWRITING

La tecnologia è diventata un aspetto fondamentale
del copywriting moderno, in quanto offre strumenti
e risorse che possono aiutare a migliorare
l'efficacia della scrittura e la produttività del
copywriter.

Uno dei modi in cui può essere utilizzata nel
copywriting è attraverso l'uso di strumenti di
ricerca delle parole chiave. Questi strumenti
aiutano a trovare le parole chiave giuste per il loro
pubblico di riferimento, il che può aumentare la
visibilità del contenuto sui motori di ricerca e
migliorare il traffico organico sul sito web.

La tecnologia può anche aiutare i copywriter nella
gestione dei progetti e nella collaborazione con il
team. 

Ci sono strumenti di gestione dei progetti che
consentono di tenere traccia dei loro obiettivi e
delle scadenze, e di collaborare con il team in
tempo reale per produrre contenuti di qualità in
modo più efficiente.

Inoltre è possibile automatizzare alcune delle
attività ripetitive del copywriting, come l'invio di
email di follow-up o la creazione di post sui social
media. L'automazione può aiutare a risparmiare
tempo prezioso e a concentrarsi sulla creazione di
contenuti di alta qualità, personalizzando i
contenuti per il pubblico di riferimento. Ci sono
strumenti di automazione del marketing che
consentono infatti di creare contenuti
personalizzati in base alle preferenze e alle azioni
del pubblico di riferimento.
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PAROLA CHIAVE: SPERIMENTARE

Per concludere andiamo a parlare di un aspetto
molto importante, ovvero quello della
sperimentazione.
Sperimentare e testare le tecniche di copywriting è
fondamentale per migliorare l'efficacia dei tuoi
contenuti e per adattarli al tuo pubblico di
riferimento. Ci sono diverse tecniche di
copywriting, ma non tutte funzionano allo stesso
modo per ogni tipo di pubblico.

Quindi, è importante provarne diverse e valutare i
risultati per capire quali funzionano meglio per il
tuo pubblico di riferimento. Ci sono diversi
strumenti che possono aiutare a testare i tuoi
contenuti, come ad esempio i test A/B, che
consentono di confrontare due versioni di una
stessa pagina web per vedere quale funziona
meglio.

La sperimentazione e il testing possono aiutare a
identificare i punti di forza e di debolezza dei tuoi
contenuti e a migliorare la tua strategia di
copywriting. Inoltre, ti consentono di adattare la
tua scrittura in base ai feedback dei tuoi lettori e ai
cambiamenti delle tendenze del mercato.

Possono anche aiutarti a creare un vantaggio
competitivo rispetto ai tuoi concorrenti. Se sei in
grado di testare e ottimizzare continuamente i tuoi
contenuti, potresti creare contenuti più efficaci
rispetto ai tuoi concorrenti e, di conseguenza,
ottenere un vantaggio competitivo nel tuo settore.
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LA BUCOVINA E I SUOI
MONASTERI, TESORI

DELL’UNESCO
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In questi anni, quando si parla del turismo in

Romania viene sempre a galla uno dei romanzi

fantastici più famosi, il Dracula di Bram Stocker.

Per correttezza in Transilvania, la terra di Dracula,

si trova il castello di Bran del sanguinario principe

Vlad Tepes, considerato il sito più famoso e visitato

dell’intero territorio. E pensare che le cronache non

hanno traccia storica dell’effettivo passaggio del

principe, personaggio che ha ispirato lo scrittore,

né tantomeno del Conte Dracula. 

Tutto questo per introdurre la Bucovina, un pezzo

di territorio di un paese ricchissimo di storia, di

leggende e di siti unici nel loro genere, la Romania. 

Fra i tanti itinerari però che permettono di visitare

in lungo e in largo l’unico paese di lingua latina

nell’est Europa, nell’antica Dacia Romana, ce n’è

uno che vi permetterà di scoprire una regione che

ospita splendidi monasteri affrescati.  

Unici nel loro genere talmente unici da essere

considerati patrimonio dell’Unesco. 

La Bucovina, si trova nella parte del nord-est della

Romania e si trova in un vero e proprio angolo di

paradiso. 

Arrivando, il finestrino del vostro mezzo di

trasporto vi consentirà di ammirare un paesaggio

bucolico, che chiameremmo “di altri tempi”. 

Si avvicenderanno come in un carillon villaggi

pittoreschi, monasteri dipinti, cupole dorate a

forma di cipolla, campi puntellati di covoni di fieno,

mucche e pecore libere al pascolo. 

Ma in Bucovina si celano sorprendentemente i più

bei luoghi di culto dell’intero paese e tra i più

sorprendenti in Europa. 22 monasteri affrescati

tra il ‘400 e il ‘500 che colpiscono l’occhio del

turista per la capacità di esecuzione e per i colori

impiegati. 

Tuttora non sono stati scoperti tutti i segreti

artistici del genio creatore ma la loro magnificenza

non può passare inosservata.
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Molti tour organizzati li includono nei loro itinerari

in terra romena e almeno 8 tra loro sono divenuti

patrimonio mondiale dell’Unesco.

Voronet, Sucevita e Moldovita sono, senza ombra

di dubbio, i monasteri con gli affreschi più preziosi

della Bucovina. Voronet è per la Romania quello

che è per noi italiani la Cappella Sistina del

Vaticano. Se tutti gli italiani sanno cosa significhi il

rosso Tiziano, gli addetti ai lavori conoscono bene

invece il termine “azzurro di Voronet”, intensa

sfumatura azzurra con cui sono state dipinte le

pareti esterne ed interne del monastero. 

Nemmeno oggi non è stata trovata l’identica

composizione del pigmento utilizzato. 

Questo monastero fu costruito nel 1487 in meno di

4 mesi da Stefano il Grande per celebrare una

vittoria contro i Turchi. L’edificio ha una grande

varietà di affreschi sia internamente che

esternamente, tutti dipinti 500 anni fa. Gli

affreschi, ricchi di dettagli, rappresentano scene

bibliche, tra cui il meraviglioso Giudizio Universale

e la Genesi, preghiere e inni sacri.

 Nell’albero di Gesù, o albero di Jasse, si possono

scorgere i ritratti di antichi filosofi greci come

Aristotele e Platone. 

Tra questi però il luogo di culto che ospita più

religiose anche oggi è Sucevita. La sua possente

architettura ha le sembianze di un’antica fortezza

e tra le sue mura custodisce il maggior numero di

affreschi fra tutti i monasteri della Bucovina.

Sucevita si trova nella parte nordorientale della

Romania, a 60 chilometri dalla città di Suceava.

Tra i migliori monasteri dipinti del Paese, l’edificio,

fondato nel 1581 dal vescovo di Raduti e in

seguito ampliato da suo fratello, il principe

regnante della Moldavia, è circondato da mura e

torri difensive. Sulla chiesa, l’ultima ad essere

costruita delle 22 chiese affrescate della Bucovina,

svetta un campanile. Affrescato tra il 1595 e il

1604, il monastero di Sucevita ha il maggior

numero di immagini dipinte. Tra le raffigurazioni

troviamo la Scala del Paradiso, un percorso

ascensionale di collegamento tra Terra e Cielo,

ornata da angeli dalle ali rosse e dove confluiscono
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sentieri con le iscrizioni delle virtù monastiche, e

l’albero di Gesù. La chiesa ha 5 sale e due portici

non identici costruiti in una seconda fase. Le spesse

mura che circondano il complesso sono lunghe

quasi 100 metri per lato e sono rinforzate con

contrafforti, bastioni e 5 torri. Al loro interno è

ospitato un museo dove ammirare oggetti storici e

artistici come ritratti ricamati in filo d’argento,

argenteria ecclesiastica, libri e manoscritti miniati. 

Proseguendo questo magnifico itinerario

raggiungiamo il monastero di Moldovita che ha il

vanto di conservare il noto affresco “L’assedio di

Costantinopoli”. basta avere tempo, pazienza e

nessun timore di disagi, ma forse – speriamo - si fa

sempre più strada la consapevolezza che i luoghi

vadano salvati, vissuti, molti reinventati, per poter

godersi ancora quello che costituisce il vero

viaggio: l'esperienza dell'Altro, dei veri e propri

incontri culturali, l'esplorazione di un'altra realtà.

Costruito per volere del principe Petru Rares nel

1532 e dipinto 5 anni dopo, il monastero è

decorato con stupendi affreschi ispirati ad una

poesia dedicata alla Vergine Maria e al suo

intervento a protezione della città di

Costantinopoli durante l’attacco persiano del 626

a.c. Nel 1500 la minaccia ottomana era forte in
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 Moldavia e in questo modo si voleva invocare lo

stesso intervento divino. Decorate principalmente

in giallo ocra, rosso, verde e blu, le pareti del

monastero di Moldovita, costruito nel bel mezzo

della foresta, ospitano anche una

rappresentazione della genealogia di Cristo. 

La chiesa combina elementi bizantini e gotici e

presenta un portico aperto, 3 absidi, una torre

ottagonale, e una serie di piccole nicchie, ben 105,

ciascuna dedicata ad un angelo. A pochi passi si

trova un edificio a due piani al cui interno è

ospitato il Museo del convento: ammirate gli

arazzi realizzati con fili d’oro e d’argento, icone,

libri liturgici e reperti archeologici. Il complesso è

custodito all’interno di una cinta muraria

quadrangolare, fortificata con delle torri angolari. 

Fra gli altri monasteri meno ricchi ma altrettanto

interessanti sono Dragomirna, Putna, Horezu,

Humor, Probota e Snagov. In conclusione i

monasteri ortodossi della Bucovina,

rappresentano si bellezze artistiche della

Romania, ma testimoniano con grande evidenza il

ruolo che la Romania ha assunto per secoli. 

Un baluardo della resistenza della fede ortodossa

contro l'espansionismo musulmano che tutto il

mondo occidentale non può dimenticare.

https://it.wikipedia.org/wiki/Romania


LE PERLE DEL LAGO DI GARDA
D I  F A B I O  R I V A

Il Lago di Garda è sicuramente una delle località più
ricercate e turistiche del Nord Italia, a cavallo di
ben 3 regioni e incastonato tra le Alpi e la pianura
Padana è caratterizzato da un clima mite e
paesaggi mozzafiato.
Meta ideale per una gita o un weekend, è anche
meta ogni anno di molti turisti stranieri,
soprattutto tedeschi, che vi passano le vacanze.

Grazie ai suoi caratteristici borghi pittoreschi, alle
spiaggette, le riserve naturali e i parchi a tema,
offre attrattive durante tutto il periodo dell’anno. 
È anche il posto ideale dove fare diverse attività
sportive, come l’arrampicata, il trekking e le
attività in barca a vela. Ogni anno ospita infatti
diversi eventi velici e regate.
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Una delle località più conosciute e rinomate è
sicuramente Sirmione, chiamata anche la “Perla
del Garda”. E a ragione. Adagiata infatti su una
sottile striscia di terra, che incanta i suoi visitatori
con la bellezza dei suoi paesaggi mozzafiato e
architetture piene di storia.
Per secoli fu avamposto militare, vi troviamo
infatti il famoso Castello Scaligero, posizionato a
guardia dell’unico ingresso al borgo e costruito
durante l’epoca scaligera intorno al XIII secolo,
probabilmente sui resti di un fortificazione
romana. E’ uno dei castelli meglio conservati di
tutta Italia. La particolarità di questo edificio, è
che è circondato da tutti e 4 i lati dalle acque del
lago, su uno dei quali fu costruita la Darsena, un
tempo luogo di approdo della flotta scaligera.
Se si visita il Castello, non si può perdere il
camminamento di ronda sulle mura, dal quale è
possibile godere di una magnifica vista sul lago,
arrivando fino in cima al mastio, la torre più alta
della fortezza.

Un’altra cosa da non perdersi assolutamente se si
visita Sirmione sono le Grotte di Catullo, un parco
archeologico fra i più suggestivi d’Italia, una domus
romana costruita tra la fine del I secolo a.C e il I
secolo d.C. attribuita alla famiglia di Catullo, il poeta
latino morto nel 54 a.C.
Prima degli scavi, le rovine della villa erano coperte
da folta vegetazione e apparivano all’occhio del
visitatore sotto forma di caverne, proprio da qui
deriva il termine “grotte”.
Si può arrivare alle Grotte di Catullo e alla Villa
soltanto a piedi passeggiando per il centro di
Sirmione seguendo le indicazioni, oppure
ammirandole attraverso un tour in barca.

Per concludere, chi sente la parola “Sirmione” non
può non associarla alle famose terme, il “Centro
Termale Acquaria”, dove è possibile rilassarsi nel
suggestivo parco, tra percorsi vascolari, docce
aromocromatiche e tanto altro.

SIRMIONE
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Altra località famosa del Lago di Garda è
Desenzano, il comune con il più alto numero di
abitanti, cittadina ricca di attrazioni, negozi, locali
e attività commerciali.
Desenzano sul Garda è famoso per il suo Castello,
una meravigliosa fortezza risalente all’Alto
Medioevo, costruita sulle fondamenta di una
“castrum” romana.
E’ posto sulla cima della collina da dove domina il
porto ed aveva funzione difensiva, ospitando
guarnigioni militari ed utilizzato principalmente
come rifugio da parte dei cittadini.
Oggi, la struttura è diventata un punto di
riferimento turistico di tutto il Lago di Garda
grazie alla meravigliosa vista panoramica che è in
grado di offrire.
Il porto, anch’esso di epoca medievale, è un’altra
delle attrattive della cittadina, piuttosto
frequentato dalle numerose imbarcazioni adibite
alle escursioni turistiche.

E’ stato alla base della millenaria attività dei
desenzanesi, grandi commercianti di cereali e di
granaglie.
Considerato il più importante mercato di grani della
Lombardia, intorno alla piazza principale ed al porto
erano stati costruiti capaci magazzini per l'ammasso
delle granaglie. Altra attrazione di Desenzano sul
Garda sono i resti della Villa Romana, situata nel
centro storico, dove si possono ammirare un enorme
giardino, l’Antiquarium (che espone materiali
provenienti dagli scavi: fra questi vi sono resti di
statue e di ritratti molto interessanti oltre a un
frantoio per la spremitura di uva o di olive) e oltre
240mq di mosaici policromi, che mostrano scene di
caccia, satiri e bighe. Nel Civico Museo Archeologico,
che ha sede nell’ex monastero dei Frati Carmelitani,
possiamo invece trovare numerosi manufatti,
testimonianze dell’Età del Bronzo e provenienti da
insediamenti palafitticoli, conservati per millenni nei
bacini torbieri. Vi troviamo inoltre un reperto unico,
uno degli aratri più antichi al mondo, vecchio oltre
2.000 anni.

DESENZANO DEL GARDA
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Bardolino è uno dei paesi più turistici del Lago di
Garda, sede ogni anno di vacanzieri italiani e
stranieri.
Si trova sulla sponda orientale a circa 30 km da
Verona ed è compreso tra i comuni di Lazise a sud
e da Garda a nord. È un bellissimo luogo di
villeggiatura che ospita diversi campeggi e villaggi,
nonché diversi edifici storici nel centro colorato,
tra le case di pescatori.
Una delle cose sicuramente da fare è camminare
lungo il bellissimo lungolago, dove soprattutto in
inverno si possono vedere tramonti bellissimi. Si
raggiungono così anche diverse spiaggette ben
attrezzate e facili da raggiungere.
Il centro di Bardolino è caratterizzato invece dalla
presenza della grande Chiesa parrocchiale, al cui
fronte parte la lunga piazza Matteotti, tra bar,
ristoranti e negozietti.
Altra tappa da non perdere è il Museo dell’Olio, un
percorso storico-didattico alla scoperta di questo
“essenziale” condimento. È possibile anche fare
dei percorsi di degustazione per singoli e gruppi.

Il comune di Salò è particolarmente conosciuto
storicamente per il luogo di rifugio di Mussolini
durante l’ultimo periodo della Seconda Guerra
Mondiale. È qui infatti che vi fondò con l’aiuto nazista
la “Repubblica Sociale Italiana”, conosciuta appunto
come “Repubblica di Salò”. Sul bellissimo lungolago vi
troviamo il “Palazzo della Magnifica Patria” e il
“Palazzo del Podestà” che oggi ospitano gli uffici
comunali. Il lungolago di Salò offre circa tre
chilometri di passeggiata lungo pedane in legno, in
acciaio e in muratura. Da non perdere è il sito
archeologico della vecchia colonia romana. SI tratta
di un sito dove son ben visibili alcuni dettagli della
vita e dello sviluppo di questa colonia, considerata
una delle più importanti in epoca romana. Da qualche
anno Salò si è arricchita del prestigioso museo
MU.SA che ospita eventi e mostre di gran richiamo.
Altra tappa obbligata è la chiesetta di San
Bartolomeo, costruita con un’architettura semplice,
povera, caratteristica tipica del medioevo.
Per concludere vale la pena visitare la particolare
torre dell’orologio che per oltre cento anni è stato
uno dei capolavori ingegneristici che ha
contraddistinto questa cittadina.

BARDOLINOSALO'
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Malcesine è famoso per il suo Castello Scaligero di
epoca medievale, che domina il borgo.
Il borgo medievale è la parte più caratteristica
grazie ai suoi stretti vicoli, le sue case in pietra e
mattone, il saliscendi, i negozietti locali, che si apre
poi sul lago dando degli scenari davvero
mozzafiato. Il Castello Scaligero, simbolo di
Malcesine, vede l’insediamento nel 1300 della
famiglia degli Scaligeri. Situato su uno sperone
roccioso a picco sul mare, offre degli scorci
davvero mozzafiato sul lago di Garda.

Vi troviamo il museo di storia naturale del Baldo e
del Garda, che racconta la flora e la fauna del lago, la
Sla di Goethe in ricordo dell’umanista tedesco che
scelse Malcesine come tappa nel suo viaggio in Italia
e la Sala delle Galee, dedicata alla storia della
navigazione sul lago.
Altra tappa di Malcesine è il Palazzo dei Capitani,
costruito tra il Duecento e il Trecento dagli Scaligeri
sopra ad antichi resti romani, con il suo giardino
floreale e le stanze che ospitano eventi ed attività
culturali. Carino è anche l’antico porticciolo, che
ospita l’arrivo e la partenza dei traghetti. Luogo
ideale per sedersi e bere un aperitivo.

MALCESINE
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TURISMO SPELEOLOGICO IN ITALIA
D I  F A B I O  R I V A

Il turismo speleologico in Italia è un'attività sempre
più popolare che offre l'opportunità di scoprire le
meraviglie delle grotte naturali del paese. 
L'Italia è nota per le sue spettacolari grotte, che
spaziano dalla costa all'interno, dai monti alle
colline.
Questo tipo di turismo è ideale per coloro che
desiderano sperimentare qualcosa di diverso e
apprezzare la bellezza della natura sotterranea.

La speleologia è anche una scienza che studia le
grotte e l'ambiente sotterraneo, quindi il turismo
speleologico non solo offre un'esperienza unica, ma
anche l'opportunità di imparare di più sul nostro
mondo sotterraneo. Tuttavia, esplorare le grotte
può essere pericoloso se non si è adeguatamente
preparati, quindi è importante prendere le
precauzioni necessarie per garantire la sicurezza
durante il tour speleologico.
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LE GROTTE PIU’ SPETTACOLARI IN ITALIA

Le grotte rappresentano da sempre una delle
attrazioni naturali più affascinanti per i turisti di
tutto il mondo. In Italia, sono numerose le grotte
che meritano una visita per la loro bellezza e
l'importanza scientifica. 

Tra le più spettacolari si trovano le Grotte di
Frasassi, situate nel cuore del Parco Naturale della
Gola della Rossa e di Frasassi, nelle Marche. 
La loro formazione risale a circa 190 milioni di anni
fa e si sono sviluppate grazie all'azione dell'acqua
sui calcari della zona.
Le Grotte di Frasassi sono composte da una serie di
sale, gallerie e laghi sotterranei, caratterizzati da
stalattiti, stalagmiti e altre formazioni rocciose
suggestive e spettacolari, come ad esempio la
"Cattedrale" alta circa 200 metri e la "Cupola dei
Centomila" con un diametro di 50 metri.
Le grotte sono visitabili grazie ad un percorso
turistico attrezzato, della lunghezza di circa 1,5 km,
che permette di ammirare le diverse sale e gallerie
e di conoscere meglio la storia della loro
formazione e della loro scoperta.

Un'altra grotta molto suggestiva è la Grotta del
Vento, situata nelle colline della Garfagnana in
Toscana, che deve il suo nome alla presenza
costante di un forte vento che soffia all'interno del
suo sistema di gallerie e caverne. Questa grotta è
particolarmente interessante per la sua geologia e
per le sue formazioni di calcare, che hanno creato
stalattiti, stalagmiti e colonne di cristallo. 
La Grotta del Vento è stata scoperta nel 1947 e si
estende per oltre 2 chilometri, con una profondità
massima di circa 100 metri. La sua bellezza e la
varietà di formazioni geologiche presenti al suo
interno la rendono una delle più suggestive grotte
di tutta l'Italia.
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Tra le formazioni più spettacolari presenti nella
Grotta del Vento vi sono le stalattiti, le stalagmiti,
le colonne, le draperie e i laghetti sotterranei.
Grazie alla presenza di un percorso di visita
attrezzato e illuminato, è possibile esplorare
agevolmente la grotta e ammirare tutte queste
meraviglie naturali.
La visita alla Grotta del Vento è un'esperienza
indimenticabile per gli appassionati di speleologia e
per chiunque desideri immergersi nella natura
incontaminata della Toscana.

Le Grotte di Castellana rappresentano invece una
delle attrazioni naturali più importanti della Puglia
e sono situate in provincia di Bari. Questo
complesso di grotte calcaree si estende per circa 3
chilometri e rappresenta uno dei fenomeni
speleologici più interessanti d'Italia.

La grotta è stata scoperta casualmente nel 1938 da
un contadino che cercava acqua, e da allora è stata
aperta al pubblico, diventando una delle attrazioni
turistiche più famose della regione.
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Le grotte sono costituite da un complesso di
caverne sotterranee, di cui la più famosa è la
Grotta Bianca. Questa grotta è caratterizzata da
stalattiti e stalagmiti di dimensioni impressionanti,
creando un effetto scenografico che sembra quasi
irreale.
Inoltre, all'interno delle grotte si possono
ammirare numerosi laghi e fiumi sotterranei, che
creano un ambiente unico e suggestivo. L'acqua è
di una purezza incredibile, tanto che viene
utilizzata anche per l'imbottigliamento.
La visita delle Grotte di Castellana è possibile solo
accompagnati da una guida esperta, e prevede un
percorso di circa un'ora e mezza. Durante la visita,
si possono ammirare i vari ambienti e formazioni
naturali, tra cui la Sala delle Candele, la Sala della
Cupola e la Sala delle Rappresentanze.
Le Grotte di Castellana rappresentano quindi una
destinazione ideale per gli amanti della natura e
della speleologia, ma anche per chi cerca una
pausa dal caos e dal caldo estivo della Puglia.

CONSIGLI PER VIVERE UN'ESPERIENZA DI
TURISMO SPELEOLOGICO INDIMENTICABILE

Il turismo speleologico è un'esperienza unica e
indimenticabile che consente di scoprire la
bellezza e la maestosità delle grotte italiane.
Tuttavia, è importante seguire alcune regole per
garantire la sicurezza degli speleologi e preservare
l'ambiente circostante. Ecco alcuni consigli utili:

a. Rispettare l'ambiente e la fauna: le grotte sono
ecosistemi delicati e preziosi, quindi è importante
evitare di disturbare la flora e la fauna circostante.
È consigliato anche evitare di toccare le stalattiti e
le stalagmiti, in quanto la loro superficie è
estremamente delicata e sensibile.

b. Seguire le regole di sicurezza: prima di entrare in
una grotta è fondamentale informarsi sulle norme
di sicurezza e sulle attrezzature necessarie.
Inoltre, è sempre consigliabile fare affidamento su
guide esperte e autorizzate, che conoscono bene il
territorio e sanno come gestire eventuali
situazioni di emergenza.
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c. Godersi il silenzio e la bellezza delle grotte:
durante la visita delle grotte è importante
rispettare il silenzio e godere della bellezza degli
ambienti circostanti. In questo modo si può
apprezzare al meglio l'atmosfera magica e
suggestiva delle grotte, che regalano emozioni
uniche e indimenticabili.

In conclusione, il turismo speleologico in Italia
rappresenta un'esperienza unica e affascinante che
consente di scoprire la bellezza e la grandiosità
delle grotte italiane. Grazie alle diverse
destinazioni presenti in Italia, i visitatori possono
scegliere tra molte opzioni, dalle grotte più famose
e conosciute come quelle di Frasassi, a quelle meno
conosciute ma altrettanto affascinanti. 

L'esplorazione delle grotte richiede attenzione,
rispetto dell'ambiente circostante e delle regole di
sicurezza, ma in cambio offre la possibilità di vivere
emozioni intense e di apprezzare la meraviglia della
natura. Con il continuo sviluppo di nuove
tecnologie, l'esplorazione di nuove grotte e la
scoperta di nuove specie di animali e piante, il
turismo speleologico in Italia ha un futuro
promettente, invitando sempre più persone a
scoprire la bellezza delle grotte e la loro
importanza per la conservazione dell'ambiente
naturale.
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LETTERE AL DIRETTORE

Secondo uno studio di booking.com nel 2024 ci
sarà un notevole incremento dei "viaggi a
sorpresa". Cosa ne pensa di questo trend?

Viaggi a Sorpresa è un nuovo format per viaggiare
con il fattore sorpresa come novità, e si rivolge
essenzialmente ad un pubblico giovane dal budget
limitato. Le  previsioni indicano una crescita
consistente di tale trend, considerando l’aumento
delle tariffe aeree che rendono sempre più onerosi
gli spostamenti di medio e lungo raggio. Questo
trend  ha portato quasi un turista su cinque (il 18
per cento secondo i dati raccolti dalla piattaforma
di comparazione di viaggi Skyscanner) a comprare
il biglietto aereo direttamente in aeroporto. Ed un
altro 15% a rimandare la prenotazione fino al
giorno prima della partenza. Un limite  oggettivo
alla crescita dei viaggi a sorpresa è dato dalla
mancanza di tempo libero e ferie, mediamente 15
gg l’anno.

Ivana Jelinic (presidente Enit) alla fiera Iltm ha
espresso la necessità di investire nel turismo del
lusso per consolidare la posizione italiana nel
mercato turistico globale e garantire uno sviluppo
sostenibile a lungo termine per il nostro Paese".
Lei è d'accordo?

Certamente il turismo del lusso rappresenta una
nicchia di mercato  trainante nel nostro paese,
dove in molte regioni, catene e resort stellati
hanno dato avvio alla loro attività, già a partire da
periodi in cui si assisteva ad un pericoloso ristagno
dei flussi turistici in entrata ed in uscita.

Occorre, però, considerare che il turismo di lusso
richiede di concerto una formazione a 5 stelle, con
personale altamente qualificato, ben remunerato e
fidelizzato, cui non deve applicarsi il criterio della
stagionalità.
In mancanza di tale attenzione alla professionalità
che determina la mancata applicazione del brand
identity a tutti gli aspetti dell’ attività lavorativa,
sarà solo un tentativo presuntuoso di riverniciare
un asset obsoleto e pretenzioso.

Quali saranno secondo lei le skills più richieste nel
prossimo futuro per poter lavorare nel settore del
turismo?

Abbiamo assistito negli ultimi 5 anni ad una
profonda trasformazione del comparto turistico
con l’avvento sempre più massiccio di applicazioni
di Intelligenza artificiale applicate al settore dei
trasporti, delle prenotazioni on line, all’analisi dei
trend turistici. Contemporaneamente la necessità
di  implementare aspetti legati al turismo
esperienziale, alla riscoperta dei piccoli borghi, al
turismo di prossimità, richiedono l’acquisizione di
competenze e professionalità specifiche , legate a
skills relative alla digitalizzazione in generale, alla
gestione del territorio, alla programmazione in
ambito turistico, alla sociologia ed , ovviamente,
alle lingue straniere.
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